
P
unto la macchina da pre-
sa sul volto di una signo-
ra che al microfono par-
la appassionatamente in
favore della mozione

Bersani. Niente di strano, ma si trat-
tava di una storica dirigente della
Dc. Mi ha fatto pensare, ho l’età per
gustare i mutamenti di prospetti-
va»: c’è chi può e chi non può. Mau-
rizio Sciarra, regista della genera-

zione di mezzo, può, ha la memo-
ria e il suo sguardo sulle cose tradu-
ce un suo senso particolare. Lui e
altri nove registi, alcuni dei quali
giovanissimi, sono stati chiamati a
far parte del commando incaricato
di raccontare il popolo del Pd indaf-
farato a farsi conti in tasca in que-
ste settimane di passione. Volti, pa-
role e costumi che animano i con-
gressi di circolo, che si avventura-
no nella «bellezza» necessaria di
una mozione piuttosto che di un’al-
tra. Voglie, desideri, speranze, ca-
ratteri: si dice l’«affresco» di una fi-
brillazione attuale, intensa, tesa,
qualcuno, tra i registi meno dotati
d’età, la definisce con garbo addirit-
tura «tenera». Ne verrà fuori un
film di circa 150 minuti; dieci regi-
sti con 15 minuti ciascuno per dire
di questo circolo o di quello, da Bo-
logna a Padova, da Bari all’Aquila,
da Trapani a Napoli a Roma e altro.
La produzione è tutta di Red, la tv
che non ha mai mollato la presa di-
retta sulla sofferenza della politica
a sinistra; l’idea e la volontà di arri-
vare a questo risultato sono di Clau-
dio Caprara, direttore di Red e, co-

me annuncia senza patemi lui stes-
so; «sul punto di lasciare l’incarico
per altre spiagge. Mi sostituirà un
direttore con la metà circa dei miei
anni ma con le ossa a posto. Volevo
un fuoco d’artificio per salutare, sa-
rà pronto fra breve, intanto guarda-
ti i trailer». Fatto. Palermo.

Almicrofonodiconodella scuo-
la sfasciata dalla scure di un gover-
no che ha tagliato in Sicilia settemi-
la posti da insegnanti. Dell’etica
che isola la mafia e i comportamen-
ti mafiosi come precondizione del-
la politica, del fatto che il Pd - la-
menta un iscritto - cancellerebbe la
sinistra. E poi la conta dei voti, una
infilata di Bersani su carta. Ci sia-
mo, siamo in tema. Mentre davanti
alla cinepresa di Marco Amenta
scorrono le «fototessera» degli in-
terpreti della passione per una di-
mensione fuori-moda, la politica.
Venti, trent’anni fa erano diversi?
Si somigliano? Cosa unisce questi
volti a quelli usciti dal Pci di Berlin-
guer? Prendiamo per buona la ri-
sposta di Caterina Carone, regista
esordiente, 27 anni, vincitrice di un
premio al Solinas: «Beh, ecco, sì, ho
provato anche tenerezza. Spiego:

sono nuova a questo genere di si-
tuazioni, non ho precedenti nella
memoria, appartengo a una gene-
razione che è cresciuta lontana
dalla politica, tutta tv e Mediaset,
danze e saranno famosi. Tenerez-
za perché ho visto gente che ci cre-
de, che sia possibile cambiare le
cose in questo paese, al di là delle
diversità di posizione su questo o
su quello. Spero abbiano ragione,
ci credo poco, io, ecco la tenerez-
za». Allora c’è continuità: si sareb-
be commossa anche in una sezio-
ne del Pci, ci credevano molto an-
che loro, è il suo sguardo forse la
vera novità. Visto il trailer di Cate-
rina che ha seguito il congresso
dell’Aquila, punto dolorosamente
caldo: cerca le storie, segue una

pista molto registica, il suo spot è
il più spiazzante e cinematografi-
co insieme, sono solo preparativi,
microfoni, sedie vuote, muri lievi
fatti di tende. Padova. Enzo Mon-
teleone cerca le parole sui volti.
«Mi preoccupa - lamenta un ragaz-
zo senza timidezze - l’appoggio da-
to da D’Alema e Bassolino alla mo-
zione Bersani, Bassolino che inve-
ce doveva dimettersi...», viva la li-
bertà, e poi un altro che dice del
bisogno di identità e si chiede:
«Ma il segretario viene eletto dagli
iscritti o dalle primarie?». Una bel-
la carambola di sensibilità, tutto
nel frullatore padovano. Fratture
o distanze colmabili sotto il filo po-
lemico? Bari, a Bari qualcuno chie-
de di parlare al cuore della gente,
è una bella richiesta, mette pace
tra illuminismo e romanticismo
mentre il circolo conta i suoi voti e
una infilata di Franceschini, Fran-
ceschini, Franceschini fa involon-
taria eco ai Bersani palermitani.
Maurizio Sciarra, coordinatore
del commando, ha ripreso Bari:
«Siamo venuti nei circoli giusto
per vedere che c’è, come sono i vol-
ti, che raccontano della militanza,
dell’appartenenza. Per farlo, ab-
biamo voluto anche registi alle pri-
me armi, almeno per dar loro una
opportunità che non ci è mai stata
concessa dalla generazione prece-
dente la nostra». Avanti popolo.
Bologna, Bolognina, c’è andata
Nene Grignaffini e si è tirata su di
morale perché, annota, «Pareva di
essere tornati a trent’anni fa, ma
con le facce giuste». Solo uno
spunto: c’è un tipo agé che dice:
«Volevamo un partito liquido, ma
ci è rimasta l’umidità». ❖

ca spetta soltanto all’assemblea costi-
tuente, la cui composizione verrà de-
cisa dal risultato delle primarie del
25.

Ed è infatti già tutta sull’appunta-
mento che ci sarà tra due settimane
l’attenzione dei vertici del Pd. Ai co-
mitati delle tre mozioni si stanno ulti-
mando le liste a sostegno dei tre can-
didati segretari, che andranno depo-
sitate entro domani sera.

Bersanicontadi presentare una li-
sta unica in tutte le regioni (ma per
motivi tattici potrebbero esserci le ec-
cezioni di Sicilia e Campania) per da-
re il senso della «coesione» a cui deve
puntare il partito, di contro a un
«anarchismo» che troppo spesso ha
preso il sopravvento. Franceschini ol-
tre a una lista più “istituzionale” po-
trà contare su quella denominata
«Semplicemente democratici», pro-
mossa da Debora Serracchiani, Da-
vid Sassoli, Rita Borsellino, Sergio
Cofferati e Francesca Barracciu. Mari-
no sta cercando di convincere a candi-
darsi Beppino Englaro e Umberto Ve-
ronesi, ma se pure le due personalità
dovessero accettare, il senatore-chi-
rurgo dovrà fare i conti con una nor-
ma inserita nel regolamento che con-
sente di far correre soltanto gli iscritti
al partito. ❖
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